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E’ URGENTE LA NOMINA DEL DIRETTORE DELLA SSPAL 
 
 

L’Unione Nazionale Segretari Comunali e Provinciali già nei giorni scorsi ha evidenziato la 

necessità di individuare con immediatezza il nuovo Direttore, affinché si potesse “consolidare il 

nuovo ruolo di Scuola di tutte le Autonomie Locali che oggi la legge le assegna, obiettivo vitale per 

la Categoria”.  

La SSPAL ha un obiettivo chiaro ed inequivocabile: essere la Scuola Pubblica di Alta Formazione 

per i Segretari e per l’intera Dirigenza Territoriale. E non sono l’Unscp o i segretari comunali ad 

affermarlo, è la legge stessa che le assegna questa funzione. Ebbene, a questa sua funzione 

istituzionale la Scuola non può mancare di dar corso, impegnando senza riserve le proprie strutture, 

le energie ed intelligenze del suo personale e della sua direzione. I compiti non sono né pochi né 

facili, e richiedono il massimo sforzo, pena un fallimento che vanificherebbe ogni investimento, 

disperderebbe il patrimonio formativo già oggi esistente e ne impedirebbe l’accrescimento, e 

lascerebbe il mondo delle Autonomie ancora una volta privo di una SUA scuola di alta formazione.  

Se questo è vero, sarebbe allora incomprensibile che non si garantisse con immediatezza la nomina 

del suo massimo organo, il Direttore. Solo una SSPAL nella pienezza delle sue funzioni può 

garantire che gli obiettivi che la legge le assegna siano raggiunti, e non vi può essere pienezza di 

funzioni se a mancare è proprio l’organo di vertice della Scuola. Sarebbe come voler far affrontare 

ad un comune le sfide più impegnative senza che abbia in carica il proprio sindaco. 

Rimandare o ritardare l’individuazione del Direttore significherebbe assumersi la responsabilità di 

ritenere non necessario garantire alla SSPAL la propria piena funzionalità. E costituirebbe un 

enorme segnale negativo che l’intera platea di destinatari della sua attività coglierebbe 

immediatamente: è francamente impensabile proporre a tutta la dirigenza locale, ai funzionari dei 

comuni e delle province, agli stessi amministratori, di guardare alla SSPAL come alla loro nuova 

Scuola, e però lasciarla priva dell’organo di Direzione proprio nella fase di lancio e progettazione 

delle sue attività formative a favore di questi soggetti. 

L’Agenzia Nazionale, ed in particolare il suo Consiglio d’Amministrazione, hanno quindi il 

compito istituzionale di provvedere alla nomina del nuovo Direttore, nella piena consapevolezza 

che è loro dovere garantire che questo avvenga senza indugi. 



E se si vuole che la Scuola sia un credibile punto di riferimento del sistema amministrativo locale, 

dovrà individuarsi un Direttore che sia espressione altrettanto credibile e rappresentativa di quel 

sistema. Quanto più autorevole sarà la figura del Direttore, tanto più sarà riconosciuta autorevolezza 

all’intera SSPAL. Occorre quindi individuare una direzione che abbia queste caratteristiche, che 

possa essere un riconosciuto punto di riferimento, in termini di competenza ed esperienza, da tutti i 

destinatari delle sue attività.  

Il Consiglio di Amministrazione, quando nei mesi scorsi ha nominato il precedente Direttore della 

Scuola, si è mosso esattamente in questa ottica. Il C.d.A. si è dimostrato consapevole che la 

direzione di una Scuola rivolta all’alta dirigenza locale non poteva che essere attinta dalle migliori 

esperienze e professionalità che quel mondo della dirigenza esprime, nella sua parte più qualificata 

e alta. E l’attività di quella direzione non solo ha confermato la validità di questa impostazione, ma 

ha già avviato un rilancio della Scuola che va proseguito e sviluppato. Ogni ritardo nella nomina del 

Direttore, ovvero mutare orientamento, individuando soggetti che non siano capaci di interpretare il 

sistema di riferimento, sarebbe incoerente e incomprensibile. 

Oggi l’Unione chiama tutti al senso di responsabilità, perché questa occasione storica non vada 

persa, ma sia invece confermata la piena e consapevole volontà di tutti di coglierla e farla fruttare. 
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